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J L Trono e la Tiara hanno avuto in 
ogni tempo degli attributi diverfi . Se 
abili Politici y come Giulio Cejart predo 
i Romani , e quindi i Califfi predo gli 
Arabi hanno (àputo riunire nelle loro mani que- 
fli due Poteri Supremi, cioè il temporale, e 
lo fpirituale » fe alcuni Prin<;ipi Crjdiani , come 
Enrico yill, predo gl’ Inglefiy e alcuni altri 
hanno feguitato fimili efempi ; ciò non oftante 
le prime Poterne dell’ Europa Crilliana fono ri- 
mafte attaccate alla comunione della ChiefaiJ». 
maoa . 

Ma per un (ingoiare contrado , il mondo 
ha .veduto piò di una volta le armate di que- 
lli Principi zelanti adcdiaro U Città di Rvng% 
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4 IJlorìa 

prenrierla di alTalto, facchegjriarla , e ritenere prì- 
gionicrj il Sovrano Pontefice ; tefiinioiiio AJolfò 
nel 754., Ot.one il Grande nel 961., e Carlo l^. 
nel 152 •. Quarti lai.ieratori però enn > molto lon- 
tani u.dlo enotere il giogo i'pirituale dei P.ipi . 

Se alcuni Principi talvolta hanno l'pintn le 
cofe un poco tioppo oltre contro una Città, 
che riguardavano come la Sede del loro Impera, 
fi può dire ancora che i Papi hanno abul'ato 
fovente dell’ autorità che era fiata loro confidata. 

Ci limiteremo qui a citarne alcuni efempi molto 
memorabili . Il primo è quello del difgraziato 
Imperatore Eneo trattato ignominiolamente ' ; 

da Iltiebranoo conniciuto l'otto il nome di Gre- 
gorio y^H. , che non fòddisfatto di avere Ico- 
munìcaco qui fio Monarca guerriero e magna- i 

nimo, r obbligò alla fommifiione la più umilian- ' 

te prima di all'olverlo. Enr eo IV". fi portò a 
Cviojfa f irtezza preffb Reggio ove era allora 
quello Papa orgogliQlb. Eircndofi prefentato alla 
porta fenza guardia, e Tenza corteggio, viene 
arrefiato , fp gliato dei fuoi ornamenti imperiali 
e rivefiito di un cilizio » Rimane a piedi nudi 
nel Corti'e del Palazzo confa o tra la folla : fi 
fi d giunare tre giorni , e li fi nega la confola- 
zione di baciare i Santi Piedi, Finalmente dopo 
tanta umiliazione e penitenza fu conceflb all’lm- 
p>.r«tore la grazia di poterli' profirare ai piedi 
del Papa , chi ebbe la comp-acenza di aflblver- 
lo , ficendolo giurare che fi farebbe in tutto 
pei'f tra mente fòttomefib; Ciò che mette il col- 
mo alla maraviglia , è che gl* Imperatori gode- 
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.vano in quel tempi il diritto di nominare i 
P pi , dirirro di cui fi fono ferviti durame i| 
lungo fpazio di fette fecoii , fenza la contradi- 
zione dalla parte dei Vefcovi di Ruma% 

Quello ifttfio Imperatore feppe però lèi an- 
ni dopo vendicare i’ affronto fanguinolò ricevuto 
a Ca»olJa . Egli afiediò il fuperbo Gregorio nella 
Città di Roma ; ne occupò una parte ( di quà 
del Tevere ) e fe altri affari più importanti 
non avefiero efigito la fua prefenza in ; 

fembrava giunta finalmente T epoca favoievcle 
per ftabilire per ftmpre in Roma la refidenza 
Imperiale. Appena Enrico ebbe abbandonato 
quell’ affed io , che Roberto Gufe arilo Duca della 
Puglia venne a faccheggiure la Città ,col prete- 
fio di lib^ rare il Pipa . 

Un altro attentato non nìeno difgull' fo 
verfo i Monarchi èquello commeflb circa il 999. 
contro Roberto Re di Francia , che avendo ipo- 
fato Rer/a lua cugina, matrimonio legittimo, 
e necciTano al bene del’o Stato, fu fo'ennemente 
fcomunicato. Nel ttmpo ifteflo però fi vedeva- 
no dei particolari fpofare le loro zie o le loro 
nipo.'i comprando a Roma a un prezzo fidò, e 
ordinario, come fi comprerebbe una cafa o un 
podere , la necelfaria dìfpenfa . Gl’ illorici di quel 
t mpo'dicono, che quella fcomunica fece tanta 
imprcfiìone in Franca., che tutti i Cortigiani dì 
quello Re lo abbandonarono, e che li timafero 
fblo due fervitori , che gettavano però fui fuoco 
il fello delle vivande, che avanzava dalla fua 
Tavola, avendo in orrore per una fuperftizione 
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Eb'minetole ciò * che avea toccato uno feo- 

tnunicato . 

Allorché Luigi Vili, figlio di Filippo Aa- 
gujlt parimente Re di Francia fu riconnfeiuto 
fo.ennemente a Londra per Re d’ Inghilterra ^ 
il Legato del Papa fcomunicò quefto Re per a- 
Tcre ofato prendere pofleiro del Regno fenza I* 
approvazione Pontificia r quindi gli fu importo 
per penitenza di pagare a Roma il decimo di 
due anni delle fu*e rendite . Gli Ufiziali di Luigi 
furono tafTati al ventefimo, e i Preti che lo 
avevano accompagnato obbligati di andare a do- 
mandare a Roma la loro artbluzione . Dopo aver 
loro lafciato fare il viaggio , fi ordinò loro di 
ritornare a Parigi t prelentarfi alla* porta della 
Cattedrale a piedi nudi per quattro Domeniche 
fadeguenti, ed ivi diiciplinarfi alla prefenza di ' 
tutto il popolo. 

L’ efempio il piò memorabile , e il pià 
atroce , accaduto nel 124;.» è fenza contradi- 
zione quello di Federigo IL. Pochi Imperatori 
avanti di lui aveano refo tanti fcrvigi all’ Im- 
pero di Germania non tanto per buone e favie 
leggi, quanto per imprefe guerriere . I Papi 
malcontenti di queflo Imperatore perchè ergeva 
dei diritti temporali sulla Sardegna . Napoli e 
Sicilia , e fui patrimonio della Conteira Matildei 
fbrmarono del e accufe graviffimc contro di lui, 
la maggior parte delle quali erano direttamente 
opporte e contradittorie . Per meglio aflìcurare 
la vendetta , e fortenere l’ autorità Pontificia , 
jKntccHzio iV. fucceflore di Gregorio IX. adunò 
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UD Concilio • ì,i$ne t che «ra però Cittì Irepe* 
fiale» e fotto la protezione AtWa Frtncia . L* Ioi> 
peratore vi fpedi degii Ambal'ciatori » e quefti 
prefero la dif«ra del loro Sovrano con canta fer- 
mezza» che giunlero ad accufare il Papa di (imo- 
Dia» di concuflìone» e di rapina. „ Voi ricavate 
per mezzo dei voftri Italiani > diHero eglino » 
piò di felTanta mila feudi l’anno dal Regno cT 
Inghilterra • .Voi ci avete ultimamente inviato 
«Un Le.ato, che ha dato tutti i Benefizi a delle 
fue creature» Egli impone fopra tutti i Frati 
delle cade eccelllve» e minaccia di fcomunicaro 
chiunque fi lamenta delle Tue veflàzioni . Rime- 
diatevi predo , giacché noi non l'ofifrirc mo pià 
lungo tempo quede avanie. ». Si dice che il Pa- 
pa arroisi , non rirpofe colà alcuna , e osò ciò 
con odante pronunziare la depofizione dell’ Im- 
peratore . E* da odervarfi che egli fulminò que- 
da tndifereta Sentenza non con f approva/ione 
del Concìlio , ma alla prefenza del Concilio . 
Tutti i Padri tenevano in mano delle candele 
accefe, allorché il Papa pronunziava: le efiln- 
fero in feguìto, e ricufando di fottoferivere il 
decreto uCcirono dalla Sala piangendo. 

L’Imperatore fentì a Tor/ea , dove era allo- 
ra (a), gli attentati del Pontefice. Avendo di- 
mandato la cafletta » in cui era rinchiufa la Co- 
rona Impeti de, gli fu portata , e cavandola fuori 
dide . Quedo Papa c quedo Concilio non me 

Torino non apparteneva ancora alla Cala dì Savojai 
m er« un Feudo imperiale eoTcroato dai MarcBcu 
di Snf*. 


Digitized by Google 


t Iforta 

r hanno rapita : blfogna l'pargcre molto /angue 
prima , che io ne venga fpogliato = . Non man- 
cò ^ofto di fcrivere e dar pane di un tale af- 
fronto a tutti i Principi di Cenuaniat e dell* 
Europa • 

„ Io non fono il primo, diceva egli nelle 
M fue Kttere, che i Papi abbiano resi trattato, 
„ e non farò 1’ ultimo . Voi ne (ìete la caufa 
„ obbedendo a degl’ ippccriti , di cui non cono- 
„ fecce tutta l’ambìz’one. Se voi volefle portare 
„ qualche efime, quante infamie non fcuopri- 
,, refie voi nella Corte di Rcm-i , che fanno, ire- 
„ mere,. L’ ecceflo. delle ricchezze fofl'oga nei 
„ Preti ogni fentimento di Re'igione . E* un 
„ opeta di carità il togliere loro quelle perni- 
„ ciofe ricchezze, che gli corrompono , Con 
„ quello line appunto voi dovete tutti unirvi 
„ con me ec. „ 

Frattanto il Papa non flava ozlnfo , e pro- 
feguendo la fua vetuietp dichiarò l'Impero va- 
cante . In confèguenza egli fcrifle a fette Prin- 
cipi impegiiand' !i a fare una nuova elezione. 
Corrado figlio deilo fcomunicato e depoflo Fede- 
rigo IL era già flato eletto in Germauia Re dti 
Romani ; ma quelli che defideravano favorire il 
Papa , volevano fcegliere un altro Imperatore . 
Ciò che è rimarcabile , è che alcuno dei Principi 
dell’ Impero non prefe parte all’ elezione di que- 
llo nuovo Cefare. Sette Vefeovi crearono l’Im- 
peratore, e fctlfero un Langravio di Tu^ingia, 
che fu chiamato {'Imperatore dn Preti, perchè 
era flato detto folamenie da dei Velcoyi. , 
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Allora Jnnocemio IV, progettò una Crociata 
contro il deporto Federigo, e la fece predicare 
dai Ekmenìcanì, e dai Francefcani , E’ da ort'er- 
varfi die quella milizia Papale cominciava giudo 
allora a rtabilirlì in Europa . La S. Sede , dice 
„ un celebre Autore , non fi limitò a quelli foli 
„ mezzi di vendetta . Elfi maneggiò delle cofpi- 
„ razioni , e delle congiure contro la vita di uu 
„ Imperatore, che fapeva relirtere ai Concili, 
„ ai Frati, e alle Crociate ; almeno Federigo fi 
„ lamentò che il Papa rufcitava degli allallìni 
„ contro di lui, e il Papa non rifpose a quelli 
>, lamenti . 

Per fidare il grado di pietà e di orrore, 
che ogni uomo onefto deve avere per tanta de- 
bolezza da una parte , e ,tanta audacia dall’ altra 
bada il dire, che quelli eccelli, che compari- 
fcono ai noftri giorni sì fcandalofi , traevano la 
loro forgcnte dall’ ignoranza dei popoli, dalla fu- 
perllizione, e dal fanatifmo, Migliaja di Frati 
fparfi in tutti gli Stati Cattoìià fotto uniformi) 
e ancora sotto opinioni diverfe , fi riunivano 
tutti fotto lo Stendardo del Papa , allorché fi 
trattava di foftenere in fuo favore dei diritti 
veri o Aipporti, non solamente contro i Principi, 
ma ancora contro i popoli. 

Per bene efaminare la flrana dlfputa fe T 
Altare debba edere fubordinato al Tiono Impe- 
riale, o il Trono all’ Altare, apriamo di grazia 
i Sieri Archivi, da cui i Criftimi ricavano la 
loro dottrina , la loro morale , e i loro dommi ; 
io voglio dire la Sacra Scrittura. Primieramente 
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Yoi vedrete nei Libro dei GwJtci , che dopo che 
g!i Ebrei furono ftanchi, e dilguftati dal Gover- 
no dei loro Preti , e dopo die ebbero obbligato 
il Profeta Samuele a conlaciare loro un Re» 
non oliante che egli aveHe efagt rato , fenza 
dubbio, i pericoli dello Stato Monarchico, i Sa- 
crihcntori, e i Preti della Nazione fi fortomefiè- 
ro infieme col popolo a Saul, che Samuele ave- 
va unto per loro Re. l luoi fucceflori, ugonl- 
mente che eflb , confervarono cofiantemente la 
Supremazia nello Spirituale, come nel Tempo- 
rale . In fatti alcuni Re d’ ìfdraele dopo la fe- 
parazione delle dieci Tribù , fervendoli della 
loro piena autorità , fecero dei gran cangiamenti 
nel culto, e nelle facrc ceremonie. 

Quello popolo , ,io voglio dire 1’ Ebreo » 
malgrado l’odio, e il dil'prezzO) di cui noi lo 
carichiamo, è flato però il nollro primo Legisla- 
tore, riguardo alle primitive Leggi di Sacra, e 
temporale Dilcipiina . 

Gcmparilce finalmente la nuova Legge » 
Legge di grazia , non meno favorevole alla 
legittima , e incontraflabile autorità dei Mo- 
narchi. 

Alcuni Ebrei lì portarono fovente a fare a 
Ce.iù Criflo delle interrogazioni maligne ; fra le 
altre quella in cui g'i fi domandava fe convenilTe 
pagare un tributo all’ Imperatore Romano. Crijl» 
prima di foddisfargli nella richiefla gli pregò di 
mollrarli una moneta , e dimandò loro di chi ne 
folTe l’impronta. Avendo effi rifpollo che era 
di Cefarc , allora Egli diflé loro ,» Rendete dun*. 
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fue a Cfptre -le cofe che fono di Cefare * e 4 
Dio quelit che fono di Dio (a) . Rifpofla fublime 
eil energica , che doveva, per quanto fembra, pre- 
venire in feguito ogni fpecie di difputa tra il 
Trono e il Santuario. Inoltre nel momento, in 
cui Gerù Crifto viene arredato dai fuoi nemici, 
ordina feveramente a S. Pietro di rimettere la 
fua fpada nel fodero, e iórnilce quindi reiem- 
pio falutare, che la Cbiefa pura e divina non 
era desinata per fua natura a combattere il brac- 
cio fecolire (b) . 

Finalmente Egli fleiTo dichiara d* avanti il 
fuo Giudice, che il fuo Regno non era di quello 
Mondo . „ Se il mio Regno fojfe qui in terra , i 
miei partigiani , e fèguaci combatterebbero per 
we, affinchè io non diveniffi la vittima degli 
Ebrei (c). 

S. Paolo dichiara efpreflaraente nella fua Epi- 
/loia ai Romani, che ogni perfona deve efsere 
/òggetta alle Potenze Secolari ; perchè non vi è 
alcuna Potenza, che non venga da Dio, e i 
Principi che regolano e governano delle intiere 
Nazioni, fono (labiiiti da Dio, Per quello chiun- 
que fi oppone alla loro autorità refiile diretta- 
mente ai voleri dell’ Edere Supremo . 

Dopo tutte quelle decifioni che la Chiefa 
riconofce come dettate dallo Spirito Santo 
yiamo quindi ciò che fi fia trattato nei Concili 
ì più celebri. Il primo in quello genere è quello 


(a) Matteo Gap. XXII. V. «. 

(b) Detto Caj). XXVI. V. a. ' 
W S, GievMat Cap. XVllL V. 
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di Nicea , compoftn di più di ^oo. Vefcovi 
comprelo il Vefcovo di Ro^ia a cui preledè 1 * 
Imperatore Cejfanf/no il Gra>/Je, che vi fece 
condannare la dottrina di Arrio dando la fua 
folenne approvazione alla Sfoteiza emanata con- 
tro la detta dottrina. Ciò torma la prova evi- 
denw che gl’ Imperatori erano , e fono ancora 
Giudici Supremi degli affari Ecclefiaftici , 

Quello di Cojlanza adunato nel I4I}., e 
che durò nno al 1418. fu prefeduro ugualmente 
dall’ Imperatore Sigifn.ondo, l'elice lui fé non 
avcfse fitta una macchia indelebile al suo Regno 
fotrol’crivendoff per il fuppbzio di Giovai, ni 
fìus , e ili seguito per quello di Gh olatr.o da 
Praga dopo avere accordato al primo un. salvo 
condotto il più favorevole, e il più il'imi aro, 
che fi pofsa giammai ottenere. L’ Imperatore 
Cariò V, fu molto più magnanimo, e generofo 
t)on volendo ritrattare alla Dieta di quello,- 

che aveva accordato a Lutero, malgrado lepref- 
fanri infinuazioni . che gli fece sù quefto punto 
il Nunzio del P'pa. Il Concilio di Cojìanzti 
oltre Giovanr.! Hus, e Girolamo da Praga non 
risparmiò neppure I’ ifleflb Pontefice Giovanni 
XX/IL, che vi fu folennemente depoflo , 

Quello di Bajìlea tenuto parimente fotto 
il Rtgno di Sigifmondo , a cui non prefedè nè T 
Imperatore , nè il Papa , ad altro non fervi, che | 

a dimoftrare che qualunque numerofa Afsemblea 
lènza capo è un cotpo fenz’ anima. 

Viene finalmente il fmiofo ed ultimo Con- 
cilio di Trento intimato, e prefeduto daU’Impe- / 
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furore Carlo V., e cuutinu.uo da Ferdinando tuo 
Frudio.e SacctlsorL* al Tiono Imperaic . Sj- 
rt'bbe fiato da dchdenre non folamcnte per U 
C r manta . ma ancora per tutta la Grifi ianita , 
che le l*ropo{Ì7.ioiii di accomodamento latte j ed 
offerte ai Novelli Settatori folsero ftate vicen- 
devolmente ricevute^ e accettate. 

Da tutte quelle decilioni cavate dal'a Sacra 
Scrittura , e da quelle prodotte dai ('oncili Ge- 
nerali fi può concludere che il padrone della 
C.ifa è molto al di fopra del precettore; in con- 
A.‘guenza il Capo dell’ Impero che ha iuconrrafta; 
bilmente il diritto di nominare i Papi » preroga- 
tiva di cui gl’ Imperatori hanno goduto per lo 
fpjzio di lette lecoli, è ancora il padrone di e- 
manare dei Decreti lenza loro partecipazione ; 
e CIÒ con più ragione fe efli tendo< o al bene 
della focietà , che li defidera , alla felicità del 
genere umano, o alla gloria del luo impero. 
Ecco dunque il momento di elàminare le gh 
Editti pubblicati da S. 'M. I. GIUSEPPE li» 
tendenti fpecialmente alla fopprefllone di diverfi 
monafieri fieno di codefto genere. D amo pri- 
ma un occhiata all’origine di quelli lepolcri di 
■viventi , alle loro prime ifiituz'eni , al loro culto, 
afie loro vocazioni primitive. Per fviluppare più 
chiaramente quefia matèria ricorriamo al e lag- 
gìe ricerche che ne ha fatte, non dico il più 
celebre fcrittore di quello ftcolo, ma forfè an. 
cora dei precedenti . Ecco cpme fi efprime quell’ 
autore nato nel feno della Religione Romana . 

n La vita monadica , dice egli » che ha fac- 
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,, to f>ene e tanto male , che è fiata una delle 
yf Colonne del Papato, ma che hadiftratto que> 
„ fio Papato nella metà dell* Europa , merita un 
,, attenzione particolare. „■ 

„ In generale i Proteftanti e i Cattolici i 
„ più illuminati s’ immaginano , che i Papi ab- 
„ biano inventato tutte quefte milizie differenti 
„ in abito, in nutrimento, in occupazioni, in 
„ regole, per cflere in tutti gli Stati Cviftiani 
„ delle armate fide e ficure della S. Sede . E* vero 
,j che i Papi fi fono ferviti di quefte forze 
„ nelle occafioni . ma. non le hanno inventate • ,. 

„ Predo i popoli dell’ Oriente nella più 
„ remota antichità fi trovavano degli uomini , 
„ che fi ritiravano dalla folla per vivere infieme 
y, in una fpecie di folitudine . Soprattutto i Per- 
j, fiatti , gli Egitti , e gl’ Imàìaui ebbero delle 
j, comunità di Ceaolfìti indipendentemente da 
quelli, che erano deftìnati al culto degli altari . 
Appunto da quelli popoli fi fono prefi i mo- 
„ delti, e gli efempi di quelle prodigiofe aufte- 
„ rità,di quei facrifìzi , e quei tormenti volon* 
„ tari, a cui gli uomini fi condannano. Nella 
„ certa perfuafione che la Divinità fi compiac* 
„ eia dei patimenti degli uomini, V Eur»ps di- 
„ venne ben predo I’ imitatrice degli abitanti 
„ àtW yijta% e deli*^J^/Vtf. S. Eafiìio fui prin- 
„ cipio del quarto fecolo in una provincia bar- 
„ bara verfo il Mar Nero ftabilì la Tua regola , 
„ fèguitata da tutti i Frati dell’ Oriente . Egli 
), immaginò i tre voti, a cui i folitari fi fotto- 
„ mefsero tutti, e che fudiftono ancora , almeno 
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K in apparenza, S. Ben d t e diede la fua nel 
,, fello fecolo . e può cobiti Icrarlì come il P*“ 
„ triarca dei Cenokiti deli* Occidente . „ 

„ Fu per lungo teoi^^ una conio azione , e 
un follievo jier T Europa , che vi fodero d. gli 
„ afili aperti a tutti quelli , che volgano fuggi* 
,j re le opprellioni , e il rigore del Governo 
„ Vandalo tO C.t», Quali tutti quelli , che non 
erano Signori di un Callello ) gemevano in una 
„ dura fchiavjtù ; un Chioftro poteva lolo fot» 
„ trarii alla tirannia e alla guerra . » 

„ Le leggi Feudali deir Occidente nonper- 
^ mettevano, per vero dire, che uno Ichiavo 
^ fofle ricevuto in un Ordine religiofo fenza il 
„ confenfb del Signore del luogo ; ma i Conventi 
,, fipevano facilmente eludere la legge , Le arti, 
„ e le fcienze quali eftinte con I* invalione dei 
„ barbari furono confervate nei Chioftri . l Cr- 
„ ned^itini trafcriflèro alcuni libri, e ne deriva- 
„ rono quindi parecchie utili invenzioni . Inol- 
„ tre quefti religiolì coltivavano la terra , can* 
-j, tavano le lodi di Dio, vivevano fobriamen- 
,f, te , e ricevevano con molta carità in cala loro 
„ chiunque aveva bifogno di alloggio. I loro e» 
M fempi potevano fervire a mitigare la ferocia 
„ di. quei, tèmpi di barbarie. Ben predo però 
„ le' ricchezze corruppero ciò , che la virtù 
M aveva illituito. Furono necedarie delle riforme, 
„ ma non lì poteva rimediare al male fenza di- 
»» fprezzare le ricchezze. Ogni fecolo produde 
n io ogni pacfe degli nomini animati dall* efem- 
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»f tore è la moltiplicazione dei fudditi t non 
it va forzatamente contro quefto grande princi- 
p pio, allorché tanto s’ incoraggifce quella folla 
.» di uomini, e di donne che perde ogni Sca- 
M to, e che s impegnano con giuramento pec 
„ quanto è in loro potere alla diftruzione del- 
„ .la fpecie umana . Sarebbe da defiderarfi, che vi 
n foflTero degli alili per la vecchiezza ; ma que- 
„ fto (blo idituto necelsario è appunto quello, 
u che è ftjto dimenticato. La frefca, fana , e 
*» vigorofa gioventù è appunto quella, che po- 
•» pola i Chioftri: in un’età in cui non è per- 
», niello dalle leggi in alcun luogo di godere dei 
», fuoi propri beni: per una ilrana inconfeguen- 
», za fi permette di difporre per lempre della 
», lua libertà . • . . . 

„ No«i fi può negare , che non fi fieno of- 
», fervale nei Chioftri delle grandi virtù. Vi 
„ fono ancora fenza dubbio dei Monaftjrj , che 
„ rinchiudono degli nomini veramente aramira- 
n bili . Malgrado la malignità di quelli Scrittori, 
” ^ compiaciuti in 'ricercare i dilòr- 

,, dini, e i vizj, di cui furono catvolca imbrac- 
„ tati quelli afili della pietà; è certo che la vi- 
», ta lecolare è Tempre -ftata più viziofa . Gliec- 
» celli i più grandi, i più orribili misfacri non 
», fono ftati certamente commeflì nei Chioftri; 
,» ma fe n’è accaduto alcuno, è flato efagera- 
», to e considerato molto più della foftanza a 
** cagione del luogo facto e della diicìplina Mo- 
n nallica. Il piccolo numero dei Chioftri noa era 

.. B 
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ma malgrado quefte ricchezze fi vedevano efii 
confacrati conrinuamenre al digiuno, al'a preghie- 
ra , a) filenzio, alla foiicudine,e tranquilli fulta 
terra in mezzo a tante agitazioni , lo ftrepito 
delle quali giugnera appena fino ad efli . Fortu- 
nati Certojtni fe virtù così pure e cofianci avef- 
lero potuto efiere utili al mondo ! 

I francefiani .fono ìempre fiati i più nu- 
tnerofi e i più attiri. Francefeo d' A jfi fi ^ che 
li fondò verfo l’anno 1210. era l’uomo della 
più grande femplicità e del più prodigiofo en- 
tufiafmo: quefio era lo fpirito di quei tempi., 
e principalmente quello dei fanatici Crociati , Egli 
?rovò molti feguaci , e li afibciò alla fua rego^ 
la. Le guerre delle Crociata hanno fatto- vede- 
re un grande efempio del fuo zelo , e di quello 
dei fuoi compagni ,■ rpecialmente allorché egli 
andò a proporre al Soldato, di Ejiteo , di farfi 
Criftiano, e che fra Gilles, pred'cò. si odinua- 
tamente in M.iroecQ. Giammai lo fpirito'uma^ 
no non ha fpinto più oltre' la fua ftravaganza, 
quanto nel libro intitolato Paralelia dì Frante- 
fio con Gesà Crijia fcu’itto a fuo. tempo, qujn* 
di accrefciuto , raccolto , e ftampato . finalmente' 
fui principio del decimo fèfio i&colo.. da uno 
Zoccolante chiamato Alberto .dlbixi^i.,' Si .rigxiarr. 
da in quefio libro. £rifta' come precurfoce di 
Francefìo •. \vx fi trova l’^ifioria. della donna di 
neve, che Franttjco fece con le fue mani; quella 
di un Lupo arrabbiato , -che guarì miracolofii" 
mente , e a cui fece promettere di non più. man-» 
giare degli Aguelli ^ quella di ^ uno Zoccolante 


/ 
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fttto Vefirovo , che depofto dal Papi, e efTenda 
morto dopo la iua depuiìziune , refufci^td p^rt- 
aoilare a portare una lettera di rimprovero all* 
iHerto Papa. Si attribuiva' a Franccfco on’iufìiii- 
tò di miràcoli. In fatti non n’era forfè uno beii' 
grande quelo, che aveva operato il fondatore 
di quefì’ Ordii e , di averlo, cioè moltiplicato » 
tal ftgno, che elTendo anch’egli in vita, in un 
capitolo generale , che fi. tenne in Afftp^ nel 
laip. si- trrvarono ^ooo.. Frati di quell’ Ordi- 
ne ? Attualmente , quantunque ì Protedanti due 
fecoli addietro abbiano difirutto un buon, nume: 
ro dei loro Monafterj,» quantunque Giufeppe //. 
nc abbia fatta una non mediocre diminuzione] 
ciò non ollanw elli vantano ancora 7000. Con- 
venti di uomini fotto nomi dif&renti , e più dì 
òoo. di donne . No loro utiimi Capitoli Gene- 
rali facendo la numerazióne dei Frati di tutto 
I' Ordine fi contano n 50f‘o; uomini, e circa_»’ 
20000. donne; abufo intollerabile, in cui fi ve^ 
de la Ipecie umana mincare infenfibìlmente. ‘ 
Quefti Frati fimo della più grande attivi- 
tè; Predicatori, Teologi,, Mifiìonar), Queftuan- 
tì , Emifiar) , correndo da un capo all’ altro del 
Mondo, e tnoftrandofi in tutti i paefi nemici dei 
Dimen:cani., :Le oro •‘diiputc Teologiche fi fo- 
no '«ntpre limitate «Ila nafc'ta della Madre di 
Cetli Crijij» I Dtmimicani afiìcuravano, che el« 
la, cra^ naca, impura come le -altre Creature , e in 
eonfe^iienaa tu preda al Drraonio.Gli Z»tc^étn- 
ff. pretendevano , che ella fo ie" dènte d»l peccai 
to; uri^iuafe# i primi cr^cyano di efière fondti- 
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fuir opinione di S, Tommafi , c gli altri fa 
quella di Ciovgtmi Duns Scozz>cfe^ chiamato im« 
propriamente SiQf ^ e conoiciuio a fuo tempo 
(òtto il. titolo di Dottore Sottili 

„ La difputa (ingoiare dì queflì due Ordini 
/u la con reggenza del prodigiofo credito dei Do- 
pnnicont'<t riguardandoli y come i vincitori • Fon- 
dati e(Ti poco tempo dopo i Francefcani non c- 
X’ano sì numeroli , ma affai più potenti median- 
te la carica di Maeftro del Sacro Palazzo di Ro* 
ma ^ che fino da .Domenico k fiata fempre ac- 
cordata a un Frate di.queft* Ordine (i) , e me- 
di.mte i Tribunali dell' Inquifizione , a cui prece- 
dono quelli Frati . I loro (ledi Generali nomina- 
rono per lungo tempo gf Inquifituri nella Cri- . 
fiianita . Il Papa che li nomina, attualmente la- 
fcia lempre fufllfterc la congregayiohe di quéft* 
Ufizio nel Convento della Minerva dei Demeni- 
Cani , e quelli Frati fono ancora Inquifuori in 
quali tutta Italia lènza contare i TTbunali 
del PortogalU y e della Spagna ,'yy 

Riguardo agli Agojlmtani quella era origi- 
nariamente una Congregazione di Eremiti a cui 
il papa Alejjdridrc /K. diede.una regola nei 1254» 
Quantunque il Sagrefiano del P’pa foffe Tempre 
fcelto dal loro corpo , e che elfi foffero in di- 
ritto da lujìgo tempo di predicare ,* e ;vendere 


(1) T^flimonio il P, 'Mamachì attuale Maefìro del S* Pa- 
lazzo , che con foòd2sfaziònè univerlalc riempie cosi 
bene 1 doveri della lua oanc.a di cui loprattmio 

{ ;ii Stampatori e Librai iii\,Romé non hanno dii. cht 
amcntarit* * ^ “ * ' 
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le , non erano però nè così fparfì , 

quanto li Zoccolanti , nè fi potenti come i Do- , 
menrcanì . Quefti Frati non fono troppo cono- 
fciuti dal mondo fecolare , che per avere avuto 
Lutero nel loro Ordine . „ 

„ I Mimmi non facevano nè bene, nè ma- 
le , Elfi furono fondati da un uomo , che noti 
aveva badante fottiglieeza per edere un fonda- 
tore di Frati; da quel Frameefeo MgrtorillOf 
che Luigi XL Re di Francia pregava di pro- 
lungarli la Vita . Martorino avendo dabilito in 
Calakriat che i fuoi frati mangerebbero tutto 
con I’ olio, perche l’olio in quel paefe vi è 
quafi per nulla, ordinò poi l’ idelfa cofa ai Frati 
dabiliti nella parte Settentrionale della Francia ^ 
adatto mancante di ulivi, e dove l’olio è qual- 
che volta sì caro, che quedo nutrimento dabi- 
lito altrove per una ipecie di frugalità j diventa 
un ludo ecccfllvo.,, 

„ Io ometto un gran numero di Congrega- 
zioni difierenti perchè in quedo piano generale 
io non faccio padare in vida tutti i reggimen- 
ti di un’armata. Ma l’ordine dei Cefiutt dabi- 
.lito ai ti.mpi di Luterà merita un attenzione 
partice'are. II mondo non fi è mai fiancato a 
dirne del bene e del male. Queda focietà fi è 
«defa da per tutto, e da per tutto ha avuto 
degli amici e dei nemici . Molti ptnfano che 
fa Tua fondazione fodè' il colmo della politica, e 
che ridiruto di S. Ignazio avefiè formato il di- 
fegno di aiiiiiruettare al fuo Ordine le cofeienze 

dei Re , di far dominare i Gesuiti fullo Ipi- 

» * 
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rito dei popoli , e di farli acquiftare tina fpe- 
! eie di monarchia univerfale . ìgnujito di Ijo]%hl 

era molto lontano, da tali mire orgcgliolè, e non 
fa mai ity (iato di formare fmili pretenfioni. 
Egli era un Gentiluomo di B/fcaglia fenza co- 
giiizioui , e fenza talento, dotato folo di uno 
Jpirito »Romanzeico ; ìnQruito dei Libri di caval- 
leria , e molto inclinato ali* entufial'mo . Egli Ter- 
viva nelle truppe di Spagna, allorché i Fran-» 
cefi, che tentavano inutilmente di ftrappare la 
Navarra dalle mani dei Tuoi ufurpatori , alVedia- 
vano il Camello di Tamf'ona nel 1565* Ignazio 
che aveva allora circa 30. anni fi trovava' ap- 
, punto alla difda del Caftello . Vi fu ferito in 

un attacco. Un libro della vita dei Santi che li 
fi diede nel tempo della fua convaleicenza , e 
una vifione , che luppolo di avere , lo determi- 
narono a fare il viaggio a Gerufalemme • Egli 
fi confacrò intieramtnte alla mortificazione . Si 
allicura ancora che pafsò fette giorni e lette not- 
ti lenza mangiare , nè bere, cofa quali incredibi-» 
Je . Per c^uanto nafeofiamente egli mangialfe qual- 
che cofa , il fuo progetto annunziava un’ imn-agi- 
nazione un poco debole, e un corpo molto ro- 
bullo . Malgrado la fua ignoranza eg'i andava 
predicando di. villaggio in villaggio. E” noto il 
rimanente delle Aie avventure : in qual maniera 
diveiùlTe Cavaliere . della Ferglue, come volefie , 
combattere un Moro che aveva parlato poco ri- 
1 fpcttofamente di quella, di cui. era Cavaliere, 

.c come abbandonane I* affare alla decifione del fuo 
cavallo ) che preie una ilrada tutta oppofia a 
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quelli del Moro ec. Egli prctcfe di andare t 
predicare ai Tunbi , e (i portò effettivamente 
£<io a Vtr.ezra ", ma f eendo rifkffìonc che non 
i'apeva il Latino, lingua però molto inutile in 
Tuntìa tornò indietro, e andò a SaÌAmanCM 
per cominciare di 33, anni i Tuoi Oud).„ 

‘ „ L' Inquifìzione avendolo fattolo mettere 

in prigione perchè dirigeva delle donne devote, 
e ne faceva ta^te pellegrine , riacquiftata la li- 
berta andò a continaare i fuoi fiudj a Var gì* 
Egli era povero, e vagabondo e trovò degli Spa- 
ffMoli in quella capitale ugualmente poveri come 
efib: fe gli fece tutti amici: aicnni Ftarcrfi (i 
tanirono a cofforo e andarono tutti a Ruma ver- 
ib l’anno 1537.3 prefentarlì al Papa Paulo lU, 
in qualità di Pellegrini , che volevano andare a 
Cftu/alemnie , e formarvi una congregazione par- 
ticolare . ìgttatito ardeva di ambizione di elTere 
capo di un iffituto. Qutfta fpecie di vanità, in 
CUI ha parte la gloria di comandare procurò in 
un cuore generofb il facrifizio di tutte le altre 
pafliwni . Se infatti egli non fofle dato dominato 
da tale fmania, avrebbe potuto enti are infieme 
con i luoi compagni nell’Ordine dei 
che il Cardinale Ca]etano aveva allora ftabiiito. 
Ma in vano il Porporato lo follecitò , e lo con- 
ffgliò’ a farli TÌcevere in quella nuova Comunità » 
L’ ambizione di edere fondatore lo impc'iì di di- 
Tenire un Frate fotto la regola di un altro . „ ‘ 
„Leftradedi Cerufalemme erano allora poco 
ficurc. Convenne adunque reftare in Europa . \gna» 
*r* che aveva- impafito uu poco.di Grammati- 
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C3 fi pofe alla pazienza d’ infègnarta ai fanciullk 
I fìioi feguaci verifìmilmente più dotti di lui fu- 
rono in cafo di fbddìsfare alle Aie mire con un 
migliore fucceflb; ma quefto fucceflb però Ai la 
cagione di parecchie turbolenze . 1 Gefuiti trp« 
varono da combattere dei rivali nelle univer- 
Atà , in cui furono ricevuti ; e tutte le città , 
in cui A pofero ad infegnare le ‘lettere, in con- 
correnza con i Profedbri delle Univerfìtà , furono 
tanti Teatri di dìvidoni e di di(cordie«>, 

„ Se il dediierio d’ infegnare, che la Carità 
infpirò a quello fondatore ha prodotto degli av- 
venimenti funedi , r umiltà con la quale rìnun- 
ziò egli e i Tuoi compagni alle dignità , c agli 
onori Eccledadici, è precifamente ciò che ha 
procurato la grandezza del fuo Ordine, La mag« 
gior parte dei Sovrani prefero dei Gefuiti , per 
Confcfsori , appunto per non efsere obhlig ti a 
dare un Velcovado in ricompenfa di un’afsolu- 
zione . Ma la carica di ConAlsore divenne ben 
predo fotto di loro mo'to più importante di 
una Sede Epifcopale . Quedo è un minldero fe- 
greto che diviene potente a proporzione della 
debolezza del Principe.,, 

,, Finalmenre /gnazìo ^ e i fuoi compagni 
per drappare dal P-ipa una Bolla di dab lìmen- 
to, molto difficile ad ottenerli in quei tempi, 
furono confìgliati di fare oltre i tre voti ordi- 
rai j un quarto voto particolare di- obbedienza 
a) Rodano P0ntefice: Quello quarto voto è quel- 
lo, che ha prodotto ih leguito dei Miflìooari» 



s i IJIoria 

che hanno agmentata la Religione, c la gloria 

Papale fino airefìremirà della terra. 

Ecco come I’ uomo il meno politico del 
Mondo procurò la njfcìta al più politico di tut- 
ti gli Ordini Monadici. In m<terii di religio- 
ne 1’ entufialmo comincia Tempre la fabbrica, e 
la finezza ne termina T ornamento, 

,) Paolo III, nel 1 540. promulgò la loro 
Bolla d’ idituzione , con la cond zione elprefi.) , 
che il loro numero non paderebbe giammai i 
60. Ciò non odante Ignax>io , prima di morire 
fi trovò più di mille Gefuitì fotte i Tuoi Ordi- 
ni. Si può dire, che la prudenza moderò il 
fuo entutiaTmo. II Tuo libro degli Eferctz'j Spì- 
titUiili, che dovea fervire di regola a tutti i 
luci futuri feguaci era per vero dire romanze- 
feo. Vi rapprefenta Dio come un generale di 
armata , di cui i Gtfuiti fono ì Capitani . Ma fi 
può fare un cattiviiffimo libro, e ben governa- 
re una truppa di Frati . Eg'i fu aflidito fopra 
tutto da un certo Laynet (i),e da un Salmeron 
che compofero infiem con luì le leggi del fuo 
Ordine . Fr ance/co Bargia ì uca di Cardia , ni- 
pote del Papa Alefiandro II., così devoto, e 
lemplice, quanto il fuo nonno era furbo, mali- 
gno, e cattivo, entrò nell’Ordine dei Cefuiti ^ 
e li procurò delle ricchezze, e del credito. 
Francefeo Xaver/o con le miflioni d&\Y India , e 
del Giappone refe 1’ Ordine celebre c illuftre. 


(>) Divenuto Generale dopò di lui. 


( 


Digitized by Google 



Dff* Ffaiì 27 

Quefto ardore , quella oftinazicne; quello raefcu- 
glio d entufiafnio e di docilità , che formava il 
vero carattere deiriftituto, li fece ricevere in quali 
tutti i regni ) malgrado le oppofizioni , che fu- 
rono obbligati a fopportare da per tutto. Non 
furono ammelfi in Francia prima del 1561., e 
a condizione, che non prenderebbero giammai 
il nome di Gefuìti che farebbero fempre fog- 
getti ai Vefeovi . Quello nome di Gefuiti com- 
pariva troppo fadofo , Si rimproveravano di 
volere attribuire a loro foli un titolo comune 
a tutti i Crilliani , e i voti > che facevano al 
Papa davano della gelolìa . „ 

„ Si fono veduti quindi governare parec- 
chie Corti dell’ £«» , farli un gran nome me- 

diante V educazione , che hanno data alla gioven- 
tù , andare a riformare le feienze alla China , 
rendere per qualche tempo tutto il Gi'ifpone 
Crifliano. e dare delle leggi ai popoli del Pa- 
ragliai . Ellì erano giunti al numero di 18000, 
in circa fparlì nel mondo , tutti foggetti a un 
Generale perpetuo e aflbluto . Il loro governo 
poteva chiamarli fenza dubbio il modello di un 
governo momllico . Elfi avevano dei conventi 
poveri, ma nel tempo illefso alcuni conventi ellre- 
fnamente ricchi . Il Vefeovo del MeJJìco (1) fcri- 
veva al Papa Innocemio X. cento anni dopo in 
circa la loro illituzione. Io ho trovato fra le 
mani dei Gefuiti apprejfo a poco tutte le rictbez- 


0 ) Don Giovanni di Palafex. 
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me pr§vwcie. Due foli dei loro f»Hcgj 

fojp(>£ono jcoco^. Agnelli t feì gr anix ptatttiL^ 
m'on/ di tJtcthero, di fui ahune va^lìono qua^ 
un milticne di feudi i fi Jono ir/rpain n/ti di mi- 
uxere nosì rtiCbe , e confiderabtli , ohe fat ebbero 
kalìufiti , ad un uomo per m/h r)conoJcere alcun 
Sovrano /opra dt luì. Quelli lamenti ct-mpari- 
vano uu poco efagerati in quei tempi ; ma ben 
predo fi fono trovati afsai bene fendati. Porle 
conveniTa molto prima preftar ftde alle roppre- 
fentanze del Vefeovo Mejficano. 

y, Queir ordine ebbe molta pena a ftabilirfi 
in Fronda t e ciò era afsai naturale* Efso nac- 
que e s’ inalzò fotto la cafa di Auferia , e fa 
protetto da efsa. I Qefaitt ai tempi delia lega 
erano i penfionari di Filippo IL Re di Spagna . 
Gli altri Frati , che entrarono tutti in quella 
fazione , eccettuati i Benedettini , e i Certi fini at- 
tizzarono il fuoco folamente in Francia i ma < 
Cefuìti lo foffiavano di Roma t di Madrid, di 
Btuxellet nel mezzo di Parigi, Tempi più fe- 
lici e tranquilli hanno efiinto quelle fiamme , e 
fofibgato quelle fazioni. 

„ Non vi è nulla di più contrad Ittorio » 
quanto quell’odio pubblico da cui i Cefi/iti fo- 
no (lati attaccati , e nel tempo iftefso quella 
confidenza, e quella afièzione. cheli Ibno acqui- 
flata prelBO tutti i Popoli; quello fpirito, che 
gli eliliò da parecchi paefi » e che ve li rimefse 
in credito; in una parola quel prodigiofo nu- 
mero di nemici, e quel favore popolare, Noft 
li era veduto alcun efempio di fimili contraili 
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negli airri Ordini di Frati . Ma cri aaturaie» 
che in una Società nuoiecofa occupata aiw Reli- 
gione , e alle Scienze - vi forsero (’empre degli 
fpiriti ardenti, ed inquieti) che lì facevano Uei 
nemici, dei fapienti che fi procuravano una re- 
putazione; dei caratteri infinuanti che acquilta* 
vano dei partigiani , e foprattutto dei furui po« 
litici, che profittavano del carattere, e dei ta- 
lenti di tutti gli a tri „ 

• „ Non bilbgna però fenza dubbio attribui- 

re al loro'-Tilituto tutti quelli eccelli, e misfat- 
ti, che in tempi molto f^untfti , fi fono veduti 
eomn^ttere dai Gefuui. Non è certamente col- 
pa d’ Ignazio le i Padri Matteo, % 

Guerre I, e altri Icrifsero contro Enrico con 
tantf> fi rore: le i Gefuiti fono fiati cacciati dal Por- 
togallo per una ribellione, e un regicidio: come 
puie non è colpa di Domenreo fé uno dei Tuoi 
legurci avvelenò l’Imperatore Ea>i($ nel 
tempo, in cui li amminifirava il lacramenroddl’ 
Eucareftia ,’e le un altro s'salllnò il Re di Fraa» 
(ÌM EnrìiO Ilf.t Non (ì deve parimente inipu. 
tare a Bent eletto P avvelenamento del Duca di 
Gujetma , fratello di Luigi XT.fCommefso da uo 
Bencd ttino. Alcun Ordine religioio non fu fon- 
dato con mire sì Icelleraie ed inique . f, 

„ I Padri dell Oratorio , detti di S. Filippo 
Heri di una ifiituz one moderna , fono d>fici enti 
da tutti gli altri Ordini . La loro Congregazio- 
ne è forfè la fola in cui i voti fieno fconolciii- 
. Prefso di loro non abita il pentimento . Que- 
è OB riciio Tempre volontario ) in cui gli 
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individui vìvono a loro fpcfi; , non a quélle 'del 
Convento . Efii godonodi quella libertà, che con^ 
viene a degli uomini virtuo(i% 

• • ,» Si è veduta regnare fra tutti quedi Or- 
dini una emulazione, che è fpeiso divenuta una 
evidente gelòfia • L’ odio fra i Frati neri, e i 
Frati bianchi fullìftò con tutto T ardore per^ pa- 
recchi fecoli • I Domfnicam e i Francefcani 
erano necefsariamente divih a cagione -di dii'pu- 
te Teologiche, come It.è. d| l'opra ofseryato . 
Ogni Ordine in fomma fembrava riunirli fotto 
uno (lendardo diverfq. 

- • Per una ftrana fatalità gli Inftituti (confacra^ 

tl al follievo dei. poveri, e al fervizio dei. ma** 
lati fono (lati i meno brillanti, e (Ino ì^nieno 
rifpettabili. Vi è forfè nulla di più grande fo- 
pra la terra , quanto il facrifizio,- che fa.un'efse- 
re delicato della bellezza , della gioventù , e qual- 
che volta ancora di un alto rango per. Jol levare 
negli Spedali quell* ammafso di .tutte le ^umane 
miferie, la di cui vida è sì umiliante e sì di- 
«gudofa?,, : ' . . w\ 

„ 1 popoli feparati dalla CommioneiRomana 
non imitano che imperfettamente una carità- sì ge- 
nerofa. Noi abbiamo dei' mezzi più facili, e delle 
riforfe più grandi. Sappiamo noi prostrarne? 

■ Vi è un altra iiiituzione molto più eroi- 
ca ; giacché quello nome conviene ai . Ttìnìtatl 
della Redenzione degli Schiavi ^ (labiliti ^-verfo f 
anno ino. da un Gentilumo , chiamato Giovanni 
di Matba» QuefU Frati il confacrnno- intieramen- 
te' a rompere le catene dei Critìiani prefso i 
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* Barbari. deir Ajta, o deiP Affrica : efli impiegano 
a pagare il riicatto degli fchiavi le loro rendite, 
e r elenì(>fine » che raccolgono. ^ 

Non pofli '.mo lamentarci di (Imili Iftituti ; 
ma ci lamentiamo i.V generale , che la - vita mo- / 
naftica abbia tolto troppi fud'diti allo Stato, e alla 
Società . Le Monache fopra tutto fono morte per 
la patria . In generale le tombe , in cui die vi- 
<vono , ^ono poveriffime. Una ragazza, induftrio.a 
che fi occupa ai lavori propri del Tuo fefip gua- 
dagna molto più di quel che importa il mante- 
nimento di una Monaca. La loro forte può far 
pietà,, fé quella di tanfi Conventi di uomini 
troppo ricchi può fare invidia . E' cofa evidente 
che il foverchio . numero , di Donne ' chiofirate 
fpopolerebbe uno .Stato . * Per quello appunto 
gli Ebrei non ebbero nh Ejpnìeìie r\h Ter apeu» 
te (a). Non vi fu in AJta alcun afila confacratò 
alla Verginità, l.foli Cbinefi^ t Giappone fi han- 
iio alcune Bonzejjh nia non fono afibluta mente 
inutili. Roma^ f antica Roma non permei^ altro 
che fei Vertali, le quali però in capo a un certo 
tempo potevano uliciro dal loro ritiro,, e mari- 
itarfi . Il Papa S* Jjeone , la di cui. memoria è co- 
sì rifpettata ordinò nel 458. unitamente ad altri 
.Vefeovi, che non fi darebbe giammai il velo alle 
ragazze prima .dell’età di 40. anni ; e T Impe- 
ratore Ma'joriano fece una legge di Stato di que- 
fla favia legge ecdefiartica . Uno zelo impruden.- 
tè'abolì col tempo ciò, che U ragione, e il 
buon fenfo avrano rtabdiro . „ v . * ‘ 

(a) Gli Effemen? , e i Terapeuti erano degli uomini Io- 

* iitarj , che non furono imitati dalle Donne . 


i 
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„ La politica fembra elicere ) che non vi (ìa 
per li fcrvizio degli Altari , e per gli altri foc- 
corfì rpirituali fuori che il numero necenario 
dei Minidri. V laghilterra t ia Scabbia t e 1 ’^- 
lanJa non ne ha aooo. L’ Olanda , che contiene 
due milioni di abitanti non ha mille Ecclelìa* 

Alci} e quelli uomini confacrati alla Chiefa ef- 
fendo quali tutti ammogliati fornifeono dei bao-» 
ni fudditi alla Patria , e dei perfetti Criftiani . „ 

„ Si contavano in Francia verfo 1 ’ anno 
X700. più di 2 f 0990 , Eccledadici tanto Seco* 
lari, che Regolari, cioè. a dire elTa mantiene più 
Frati e Preti , che Soldati . Il Clero delio Sca/fi 
del Tafa è compoRo in circa di 31000. nomi* 
ni, e il numero dei Frati e delie Monache ar- 
riva a 15000. Quello è di tutti gli Staci Catto' ' 

lici quello, in cui il numero dei Preti ecceda 
di gran lunga quello dei Frati. Ma avere 50000, 
Eccleliaftìci in circa, e non potere mantenere 
10000. Soldati, quello è il (teuro mezzo di elTere 
Tempre piccolo e debole . . > 

La Frància ha più Conventi, che tutta io- ^ 
Reme 1’ Italia . li numero degli uomini , e delle 
donne rinchiufe nei Chioftri afeendeva in quello | 

Regno fui principio del Secolo corrente a più \ 

di 90000. La Spagna , non avendo al più che | 

50000. tra Frati e Monache, fembra a prima 
villa elTere molto avveduta: ma primieramente 
quello Paefe non è popolato neppure della metà < 

come la Francia . Quindi T emigrazione dei Mo- 
ri , e degli Ubreir W pafsaggiodi tante Famiglie 
Spagnuolt in America hanno ridotto il Regno 

. alTai * 
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afTal fearfo di abitatori . Per quefto appunto t 

bifogna convenire che i Chioilri in teii’* 

gono luogo di una mortalità e di una epidemia, 
che diftrugge iènfibilmente la nazione . „ 

„ Vi Ibno nel Portogallo uo< poco più dì 
ioooo. fra Frati e Monache. Quefto è un Paele 
appreOb a poco dell’ iftefìa edenlìone di quello 
del Papa , e i Chiodri vi fono popolati a prò* 
poraione . »» . 

„ Non vi è alcun Regno , alcuno Stato, in 
cui non ^i fìa propodo di rendere alla Società 
una parte del cittadini, che i Monaderi le toN 
gono continvamente . Ma quelli che governano, 
li modrano di raro attaccati ad un vantaggio 
remoto e lontano, quantunque fia molto feall- 
biie , foprattutto quando quedo vantaggio futuro 
è bilanciato da un male prefente, „ 

„ Gli Ordini Religiod d oppongono tutti 
a queda Riforma*. Ogni Superiore che (i vede 
alla teda di un piccolo Stato vorrebbe piuttodo 
pccrefcere la quantità dei Tuoi fudditi , e fovente 
un Frate, benché amareggiato dal più. fenfibile 
pentimento , è ciò' non pd.inte attaccato all’ idea 
del bene del Tuo Convento t egli lo preferifee al 
bene reale della Patria .. „ 

, Se tuttociò- che abbiamo citato riguardo 
alla moltitudine degli Ordini Religioli, alPabufo 
che quali tutti hanno, fatto del potere Monaca* 

-le, non baftade per convincere, ed appagare i 
più odinati } li è creduto dovere aggiungervi, il 
quadro della SantilUma Jinquifìzione , inventata. 
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regolata, e foflenuta dar Frati. Di qui ne reful- 
terà uno dei mali , che efli hanno fatto alla So - 
cietà. L’ articolo è del medefìmo autore , che 
ha fcrìtto l’ Iftoria dei Frati : eccolo parola per 
parola. 


DELL» INQ.UISIZIONE. 

„ Q C una milizia di 5 in 5 ooo. Frati combatted* 
<3 do con la parola fotto lo Stendardo di Ro^ 
ma, non potè impedire, che la metà dell’ 
fi fottraefle al giogo di quella Corte ; l’ Inquifi- 
zione non ha realmente lervito che a far ' per- 
dere ' al Papa ancor degli altri Paefi come per 
eièmpio le ìhrovmcie Unite dei Paefi Buffi, e a 
bruciare altrove inutilmente delle vittinae di- 
(graziate . „ 

„ E* già noto,’ che in occafione delle guer- 
re contro gli Aikige/i il Papa Innocenzio Ilf, 
▼erlb l’anno 1200. llabilì qutfto terribile Tri- 
bunale , che giudica i p'iitìeri degli uomini . 
La prefìdenza , e la Suprema Autorità, malgrado 
à reclami e i dintei dei Veicovi, Giudici natu- 
ra'! negli aiPari di Domma fu accordata a dei 
Do nenicani , c a degli Zoccolanti, „ 

„ Qaefti primi 1 quititori aveano il diritM 
di citare un eretico, di feomun icario , di accor- 
dare delle Indulgenze ad ogni Principe , che 
cfterminerebbe i condannati } di riconciliarli eoa 
la Chiefa, di tallare i Penitenti} e di ricevere 
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da e(Ti in danaro una cauzione del loro penti- 
mento » „ 

„ La bizzaria degli avvenimenti , che met- 
te tanta contradizione nella politica umana , fece 
si che il più violento nemico dei Papi diven< 
ne il Protettore il più zelante di quello Tribu- 
nale. 

„ L’Imperatore Federigo Ih, accufato dal 
Papa ora di eflere Maomettano , ora di efscrc 
Ateo-, credè purgarli da tali rimproveri pren- 
dendo Lotto la Tua protezione gl’ Inquilitori . 
EgB emanò pertanto quattro Editti confecutivi 
-a Favia MÌ' 1244'» mediante i quali ordinava 
ai Giudici Secolari di dare in preda alle fiamme 
tutti coloro , che gl’ Inquifìtori condannerebbero 
come eretici oftinaet , e di lafciare ii> una pri- 
gione perpetua quelli che dai medelimi Iti- 
quilitori fbfsero giudicati degni di minore ga- 
lligo . „ 

I M Ma Federigo li. malgrado quella politica 
non fu meno perfeguitato dai Papi , e quelli 
fi fervirono dopo contro i diritti deli* Impe- 
ro delle armi iflefse , che egli aveva loro accor- 
date. t» 

„ Nel 1155. il Papa Aleffandrò- IlL frabili 
1 * Inquìfizione in Francia Lotto il Re & Luigi . Il 
Guardiano degli Zoccolanti di Parigi e il Su- 
periore dei Domenicani erano i grandi Inquifi- 
tori . Elfi avrebbero dovuto , me iiante la Bolla 
• di Alejfandro, conLultare i Vefcovì in tutte le 
loro decifioni ; ma l’ambizione e l’orgoglio non 
permetteva- loro di dipendere dagli altri* Quella 
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flrana Giurisdizione scco'data a degli nomini » j 

che fanno voto iolenne di rinunziare al mon- • 

do sdegnò il Clero ed i Laici. Ben predo il 
popolo ibllevato j mediante l' infìnuazione dei pià 
potenti . e i più interelTati in qued’ affare al- 
tro non bfciò ai Frati | che un titolo ina- f 

tile • >1 

„ Tn Italia i Papi avevano maggiore in- 
fluenzi e maggior credito', mentre quantunque I 

fcdèTo diiobbediti in’ Rt^ma ideila, quantunque i 

ne rinianeflcro lontani p.er lungo tempo « elG i 

erano lempre ala redi della fazione dei Guelfi 
contro quella dei Ghibdltnì» Più volte fi Ter- ; 

V irono del Braccio de I* Inquifizione per opprì- i 

mere i partigiani dell’ Impero, Fra gli altri il 
Papa Cuvanui XXÌl. fece procelTare nel 1301. ^ 

dii Frati Inquifitori Matteo ^ifeonti Signor di 
; Milano, di cui tutto il de irto confideva nell’ 

! elTe.e attaccato agl'interefli dell’ Imperator Ittici 

#V Bavaro* 

i L' fommifllone del Vaffa'lo «1 fijo So- 

vrano fu dichiarata Ercfia* La Cafa d’ Elle, i 
i Mala fjlu furono trattati ugualmente per la me- 

delm.a cjufai e fé il l'upplizio non Teguirò le •: 

Sentenze, ciò dipendeva perchè allora, come 
; addio, era p.ù f ielle ai Papi l’aver degl’lnqui- 

fuori , che delle Armate. •« , 

,j A mi ur< che quedo Tribunale prendeva 
forza e vigore,^ i Vefcovi, che fi vedevano ^ ^ 

togliere un diritto che fembrava loro appar- 
tenere, lo r^cl.imav jiiu vivamente. I P pi affine 
di calmar.i aiiuuarutio ai Frati Inquifitori » 
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I quali però feguiraruno a efercitare pienamen« - ! 

te la loro autorità in quali tutti gli Stati d* ' 
pdtia , e di cui i Vefcovi altro non furono che 
gli AflfclTori . „ 

„ Sulla fine del decimo terzo Secolo (a) 

Venezia avea ricevuto I’ Inquifizione ; ma fé al>> 
trove ella era folo dipendente dal Papa , nello ^ 

Stato Veneziano, fi vide foggetta al Senato. Una ' 

delle più laggìe , precauzioni che prefe quello 

Corpo Sovrano nello flabilimento del Tribunale-, 

fu il decretare che le Commende * c le confii’ca- 

zioni non appartenefTero agl’ Inquifìtori . Si ere» 

deva moderare il loro zelo, togliendo loro, la \ 

tentazione di arricchirli , mediante le loro Sen* | ; 

tenze. Ma ficcome il defiderio* di far vedere i 

diritti del proprio MiniAerò è preflb gli uomini 

una paflìonc così forte, quanto T avarizia, il ri- ^ 

gore ecceffivo degl’ InqUifìtori obbligò il Senato 

lungo tempo dopo (b) a ordinare che rinqiiifi** , 

zione non potrebbe giammai fare alcun Atto 

Giuridico fenza raflìfttnza di tre Senatori* Ale» , • 

• • V 

diante quello Regolamento, e varj altti ugual* 
mente faggi, e politici, l’autorità di que/lo Tri-» , 

bunale iu annullatu a Venezia a forza di efTere 
elufa . „ • * • 

„.Un Regno, in cui fembrava che 1 ’ In* 
quifìzione dovefse fl?bilirfi con maggior poterei i ' 

e. facilità, e precinimcnte quello, in cui efs3 
nrn ha mai potuto piant re un piede fermo, e * 


(->' . n?.i. 

(t; Sechilo Decimo ledo. 
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Tcuro, è il Regno di Napoli. I Sovrani di qae» 
fio Stato» e quelli di Sicilia H credevano in di- 
ritto, mediante le conceflìcnt dei Papi, di go- 
dervi della Giurisdizione Hcclefiaftica , II Papa ) 
ed il Re difputandofì Tempre' il diritto di nomi- 
pare gl’ Inquifitori , non fe ne nominò alcu- 
«0 : quella forfè fu in quei tempi 1’ unica di- 
fputa fra il Trono, e la Chiefa , in cui i popoli 
trovarono qualche vantaggio. ,, 

Ciò che è piò {ingoiare , è che malgrado l* 
«flenza degl* InquUitori , in Napoli, « in SìcìHm 
iì videro meno Eretici che altrove . Quella pa- 
ce , quella tranquillità , quella purità di Fede, 
dì cui lì 'vantavano i due Regni, è una prova 
evidente che l’ Inquifizione invece di cfsere un 
Antemurale alla 'Religione, è piuttoftoun flagello 
inventato per tiranneggiare i Tuoi limili . Efsa 
fu introdotta infine in Sicilia , dopo che lo era 
(lata in Spagna da Ferdinando • e Ifaltella nel 
§478. Ma in Sicilia come in CaJligUa divenne 
«n privilegio'della Corona, non un Tribunale 
Romano* È’ già noto che in Sitìlìa il Re era 
>1 Papa , I ' 

Lungo tempo avanti T Inquifizìone era 
fiata ricevuta noW' Aragona: m,r vi languiva» 
come in Francia^ fenza funzioni, fenza . autori- 
tà e quali (cordata . Dopo la conqutfta deila 
Granata eflà fpiegò in tutta la Spagna quella 
forza, e quel rigore, di cui non aveano ancora 
dato alcun efenspio i Tribunali dell* . Con- 
vien dire che il carattere degli Spagnoli avclTe 
allora qualche cofa di più auflero , e feroce di 
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quella delle altre Nazioni . Si conofce d lle 
crudeltà cooimelse a fangue frtddo , di cui 
riempierooo poco dopo il Nuovo Mondo . Si 
vede Ibpractutto dall' eccefso di atrocità che pra> 
ticarono nell’ efercizio di una Giurisdizione > ia 
cui gl’ Laliani Tuoi Inventori alavano una mag- 
gior dolcezza , e moderazione . 1 Papi avenno 
eretto quello Tribunale per Politica, e gli Sfa- 
gnoli vi aggiunlèro la barbarie. ^ i 

Allorché Maometto II. ebbe foggiogato Ca. 
fiantinopoli y e la Grecia t egli, e i lucccisori la- 
Iciarono i vìnti vivere in pace nella lor Reli- 
gione. Parimente gli Arabia e i Mori padroni 
della Spagna non aveano giammai forzato i Cri- 
Jiiani Spagnoli ad abbracciare il Maomettirmo . 

Ma dopo la prefa di Granata il Cardinal Xime- 
Iter volle che tutti i Morì diveniflcro Grifi iani 
forfè per zelo, forfè per defidcrio di contare • 

un nuovo Popolo A ggetto' alla fua primazia . ' 

Era quella una intraprcla direttamente contraria 
al Trattato, in virtù del quale i Mori lì erano 
arrefi , ed era neceflririo del tempo per farli riu- i 

feire. Ma Ximenes volle convertire i Mori si 
predo, come li era prefa Granala. Si cominciò 
con predicar loro la Fede di CriJIo , quindi fi 
palsò a perfeguitarli : eflì fi Ibllevarcno : furono 
fottomefll , e fi forzarono a ricevere il* B.ntefi- 
mo . Ximenes fece d re a cinquanta mila di 
efsi il légno di una Religione, a cui non cre- 
devano. 

Gli Ebrei crmprefi rei Trattato fatto co^i 
Re di Granata non provaiono maggiore indul- 
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genz:i dei Mori: ve ne era un gran numero In 
Spggna\ e come fono altrove, <rano i fenfali 
del commercio. Quefta Profefsione , molto lon- 
tana dall’ else re turbolenta, non può fufsiftere al 
contrario che in mezzo alla pace, e alla tranquil- 
lità . Vi fono più di ventorto mila Ebrei autoriz- 
zati dal Papa in Ita'ig . Vi fono circa dueento 
Sinagoghe in PiZ/irnV; . La fola Provincia d’0/<f«- 
da contiene circa quindici mila ^brei, -quantun- 
que pofTa (icuramentc fare il commercio fenza di 
efsi . Gli Ebrei non fembravano più pcricolofi in 
Spagna , e le tafse che fi poteva impor loro c- 
rano una riforfa ficura , e vantaggiofa per il Go- 
verno . E’ dunque cofa difficile il dar l’apparenza 
di faggìa Politica alla Perfecuzione che eflì vi 
fopportarcrto- • 

L’ Inquifizione procedè contro loro, come 
contro i Aliijpilmani . Noi abbiamo già cflcrvato 
quante famiglie Maome tane , ed Ebree amarono 
piuttoflo abbandonar la Spagna ^ che foficnere il 
rigore di un infleffibiie Tribunde, e quanti fud- 
dici perdcrono Rrdinanio., e Ifabella, Quelli che 
cfparrinrono erano i p ù prudenti , c i meno di 
temerli 7 giacche preferivano la fuga a una fol- 
levazione. I pochi , che rimafero , finfi.ro di elTer 
Crifliani. Ma il grande Inquifitore 7orqutmada 
fece riguardare alla Regima Ifabella quelli Crt- 
fiiani mi'clierati, di cui bi'ognava «onfifeare i 
beni , e profcrìvere la vita . "Quello Torquemada 
Domenicano divenuto Cardinale, diede al Tri- 
bunale della 1 quilizione ^pagnmla quelli forma 
giuridica oppolla a tutte le umane Leggi /forma 
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thè ha Tempre confervata . Egli compilò in 14» 
anni il proccflb a piò di 'fefTanta mila perfone t 
t ne fece bruciare Tei mila coll’ apparecchio il 
più folenee, e pompofo. Tutto ciò che ci lì 
racconta dei Popoli che hanno facrificaco degli 
uomini alla Divinità , è meno odiofo> ed orribile 
degli Aftto-da-Fe della Inquidzione . Gli Spag>>oli 
non ne concepirono fui principio un grande or- 
rore , perchè s’ immolavano degli Ebrri loro an- 
tichi nemici. Ma ben predo cìlì pure divennero 
le vittime. Allorché i Oommi di Lutero lì fpar- 
fero in Europa^ tutti quelli che furono folpet- 
tati in Spagna di ammetterli , vennero làcrificati • • 
La ftrana fcrma dèi procefli prefentò un mezzo 
infallibile di opprimere chiunque lì voleva. In 
quello Tribunale non fi confrontano gli acculati 
co’ i delatori, e non vi è alcun delatore che 
non lìa afcoltato . Un Delinquente infamato dalla 
Giullizia , un fanciullo, una Donna pubblica fono 
degli Acculàtori validi, e Tulhcienti. Il figlio 
iftcITb può deporfe contro fuo Padre , la moglie 
contro Tuo marito. Finalmente Paccufato è co- 
ll retto ad ellère egli fttfiò il fuo proprio deiato- . 
re, di indovinare, e conftflarc il delitto, che 
gli fi fuppone, e che fovente egli ignora J Quella 
foima giurìdica feonrfeiuta finallora fece trema- 
re la Spagna, La diffidenza preoccupò tutti gli -, 
fpiriti : non vi ferono più amici, più Ibcìeià , • 

Il fratello temè del fr tcllo, il Padre di fuo 
figlio . Di qui è derivato quel filenzto divenuto 
il carature di una nazione nata con tutta la vì- 
Ttcità propria di un clima fertile , e caldo . I più' 
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accorti procararoro di f >rfi arruolare fra gli Sbir- i 

ri de:l’ Inquifizione , lotto il nome di Tuoi Fami' 
gitati , amando piuttofto efler Sacerdoti » che 
vittime . 

} Bifogna ancora attribuire a quello. Tri- 
bunale quella piofonda igncranza della lana filo- \ 

folla, in cui je Scuole di Spagna fi trovano im- ' 

merle; méntre che la Germanta , la Ftancia ^ l. 
Inghilterra , l’ Italia hanno l'coperte tante verità, 
ed ellela la sfera delle nollre ctgniziofti . Giam- 
mai la natura umana non fi è avvilita , fe non 
quando l’ ignoranza fuperftiziofa fi e armata . del 
potere . Ma quelli trilli effetti del Inquifizione 
fono picco'a colà in p.-^nsone di quei pubblici 
fàtrifizi che fi chi''mano JÌwo da Fe , ^tti </# 

Fede ^ e degli orrori che lì precedono,,, ^ 

Un Prete in cotta, e ÌHr«Cier/o, un Frate 
confacrato alla umiltà, e alla dolcezza fanno 
dare in un tetro carcere i più crudeli tor- 
menti ai loro limili . Si drizza un teatro fopra 
una pubblica Piazza , dove fi conducono al lup- 
plizio rutti i condrnnati preceduti, e feguiti da 
una Proccllìone di Frati, e di Confraternite, Si 
canta, fi dice la Mella, fi ammazzano degli uo- 
mini. VnAfiatico che arrlv.ilfe a il gior- 

no di una tole efecuzione non faprebbe indovi» 
nare, fe ciò folle una fella brillante , una cere- 
monia reMgiofa, un facrifizio, o un macello: 
in follanza t’ifa è tutto quello inficme . 1 Re , la , 

di CUI fola prefenza balla altrove per far grazia ad i 

un reo , afiìllono a capo' feoperto a quello fpet- I 

taccio, fopra una fedia meno elevata di quella 
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deir.InquìAtorei e vedono con indifferenza fpirar 
tra le fiamme i loro fudditi . Si rimproverò a 
Montezuma di facrificare dei Prigionieri a fuoi 
Dei ; che avrebbe egli detto fe avefle veduto un 
Auto da Fe ? Quelle efecuzìoni fono adeffo più 
rare che non erano una volta : ma la ragione 
che penetra con tanta pena, quando il fanatifmo 
è ftabilito , non ha potuto ancora abolirle . „ 

„ L’ Inquifizione non fu introdotta nel Ver. 
togallo che verfo l’anno 1557. allorché il regno 
non era foggetto agli Spagnoli» Soffrì efla fut 
principio tutte le contradizioni che il fuo folo 
nome doveva produrre. Ma finalmente fi ftabilì, 
c la fua Giuri fprudenza fu rifteffa a Lisbona , co- 
me a Madrid .'Il grande Inquifitore è nominato 
dal Re , e confermato dal Papa . I Tribunali par- 
/ticelari di quello XJfizìo che fi nomina fo- 

no foggetti in Spagna , e in Partogallo al Tribu- 
nale della Capitale . L’ Inquifizione moflrò in que- 
lli due Stati l’ iflefià fèverità ) c l’ iflefsa premura 
in fegnalare il fuo potere . ,, 

„ In Spagna dopo la morte dì Carlo V. 
Efla osò fare il procefTo al Confcflbre di quello 
Imperatore, Cojiantino fon%ìo che morì in una- 
Prigione , e la di cui effigie fu bruciata dopo la 
fua morte in un Auto da - Fe. „ 

), In Portogallo Giovanni di Braganza 9ven-> 
do (Irappato il fuo Paefe dalle mani degli Spagnoli 
volle ancora liberarli dalla Inquifizione ; ma non 
potè far altro che privare gl’ Inquifitor* del di- 
ritto di confifeazione . Effi per vendicarli lo di- 
chiararono fcomunicato dopo la fua morte . Bìfo- 
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gnò oh« la Regina Tua Vedova li. riflabilifse ift 
tutti i loro diritti per impegnarli a dire al cai> 
da vere del Re Tuo Spo o om aiso’u^ione qa.mtQ 
ridicola , altrettanto fcand.ilofa. Con queftj A(r 
foluzione fi veniva a dichi.irar colpevole il 
Monarca „ 

„ Quando Spagnoli fi ftabllirono in vfwf- 
rica • portarono T Inquifizione con loro . I Voi fom 
gbefi la intredufsero nelle \nHte Occidentali im- 
mediatamente dopo che elàa fu autorizyata a £/'« 
sbona. Si conofee rinquifìzione inabilita a Coa , 

Se quella Giurifdizicne opprime altrove il diric» | 

to naturale, efsa è in Gt> 4 r contraria alla Politica. 

1 Pijrtoghefi non vanno nell’ India fc non per ac*» , 

cumularvi delle ricchezze . II commercio, e V ! 

Inquifìzione fembrano incompatibili , Se Efsa foli ^ 

fé ricevuta in landra y e in Amflerdam y quelle J 

Cittil non farebbero nè così popolate, nè così rie- [ 

che . In fatti quando Filippo II* la volle intro- 
durre nelle Provincie di Fiandra y T interruzione 
del commercio fu una delle principali caufe delia 
rivoluzione . La Francia, e la Germania fono Ha- 
te felicemente prefervate da quello flagello. Elle 
hanno foflcTto delle orribili guerre di Religione; 
ma inflnele guerre finifcono.e l’ Inqui Azione lo- 
fio che una volta è flabiiita , rimane eterna. „ 

„ Non è colà inaraviglicfa che li fieno im- 
putati a un Tribunale sì dctcllato degli eccelli di 
orrore , e d’ iniblenza , che forfè non ha corti* 
medi . Si trova in molti Libri che Cofiantino Fon.- 
zio Coiifeflbre di Carlo y, condannato dall’Inqui- 
fizione, era flato accufato al S. Ulizio di aver 

i 
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d(^ttato il Tcflamento dell’ Imperatore , in cui 
non vi erano troppi legati plij che il Confeflbre, 
e il Tedameiito furono condamtaci l’uno , c l’ altro 
•d elTere bruciati ; fia.draente che tutto Ciò che 
potè Fdippu II. fu di ottenere che la fenrenza 
non fi eleguifle fui teHaniento dell' Impeiatore mo 
Padre . >» ' 

!$ Si legge ancora in parecchie Opere Icrit- 
te contro l’ Inquihzione che i! Re di Spagna Fi- 
lippe III, aUiUuido a un Auto- (la- Fe, e vedendo 
bruciare degli uomini» Ebrei, Maomettani, ed 
Eretici, o lorparati di elTerlo, efclamù : Edo- 
degli uomini ben d sgraziati dovendo morire per 
non aver potuto cangiare opiniouet E* verifinule 
che un Re abbia ptriifato coli , e che gli heiio 
feappate di bocca quelle parole : è fulamente co- 
là drana e crudele che egli non falvafl'e. gl’ infe- 
lici che compiangeva. Ma fi aggiunge che il 
Grande, Inquificore avendo raccolta quelle parole, 
ne fece un delitto al Re, tnedefirao j che ebbe 
l’atroce iniblenza di domandarne una riparazione; 
che il Re ebbe la bilTezza di fodiifàrio ; e che 
quella riparazione fatta per onore del S. Ufizio, 
confifiè in farfi cavar langue che i! Grande 
Inquifitore fece bruciare per la mmo del Carne- 
fice. Filippo HI, fu un Principe debole, ma uon 
di una imbecillità così umiliante . „ 

,, Una tale avventura ncn è credibile in al- 
cun Principe: eHa è riportata in Libri rofpetti , 
che meritano poca fede, nel Quadro dei Papi, e 
in que4e falle memorre ft’rmpiie in Olanda lotto 
nomi ancora più falli . Bifogna elTere ben fempli- 
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ce per cala nnlare T Inquifizione, e per cercar® 
nella menzogna dì che renderla odiofa a tutto il 
Mondo, come fé non lo folle abbaflanza , „ 

„ Quello Tribunale inventato per eftirparé 
1 * Erelìa , è precifamente ciò che più tìen lonta- 
ni i ProteHanri ddia Chiefa Ramarut . Elio è per 
loro un oggetto d’orrore, e di avverlìone; ame- 
rebbero piuttollo eflcr tutti lacrificari , che fot- 
tometterfi alla fua autorità, I Sai'ben'tti {3) fono 
lo llendardo contro il quale ellì fi fon collegati. „ 
y, L’ Inquilìzione è data meno crudele a /?o* 
fns ^ e. in I/«//<T,dove gli Ebrei hanno dei grandi 
privilegi, e dove i Cittadini fono tutti p;ù ap- 
plicati a fir la loro fortuna e que la dei loro 
parenti nella Chiel'a, che a difputare fopra dei 
inideri, li Papa Vaoh IV. che diede tropp i brac- 
cio al Tribunale dell’ Inquifizione Romana, fu de- 
ted.ito dai Romani : il Popolo infunato didurbò i 
funi funerali , gettò la fua dstua nel Tevere , de- 
molì le prigioni della Inquilìzione , e lanciò dei 
colpi di pietie contro i Minidri di quedo Tri- 
bunale , Eppure r Inquilìzione Romana fotto 
Paolo IV. non avea fatto morire alcuno • 
Sotto Pio IV. fu adai più barbara , E sa fece bru- 
ciare tre difgraziati Sapienti accufati di non pcn* 
fare come gli altri . Ma giammai I’ Inquidzione 
Italiana non ha uguagliato gli orrori di quella di 
Spagna. Il più gran male che efsa abbia fatto 
all’ ìtalìa è dato di tenere per quanto ha pottt- 
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(2) Specie di camìcie che portano i condannati dai Sant» 
Utìzio « . ‘ ’ 
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to nell’ ignoranza una nazione fpiritofa . Era ne- 
ceiTario una volta in- quello Paele^che quelli uhe 
fcrivevano dima:)daflero a un Domenicano la per- 
milsione di penfare, e gli altri quella di leggere. 
Gli uomini illuminati che erano m gran numero, 
gemevano, ma in (ìleniio . 1 ricchi vivevano nei 
piaceri, e nell’ ignoranza ; il bado p< polo ne.la 
iuperftizione, A milura che gl’ Italiani muhravano 
dei talenti fi cercava di limitarli. 

Se <1 volefse entrare in alcune altre circo- 
ftanze forfè superflue a ciò, che fi è già detto 
fopra gli ordini religiolì ; ma necefsane per far 
lèmpre più rifplendere la verità, fi potrebbe da- 
re un’occhiata a ciò , che ha dato luogo alia 
Riforma della maggior parte degli Sviztberi ca- 
gionata dalla più lolenne furberia di un Conven- 
to di Frati. Eccola tal quale è -riportata dagli 
Inorici i meno fofpetti di quella nazione , e la 
di cui autenticità è tratta dagli archivj del più 
potente Cantone del paefe. 

„ Un aperta animofità eccitava i Francefca- 
tii contro i Domenicani fino dal fecolo Xlll. I 
Domenicani perdevano molto del loro credito 
prefso il popolo perchè onoravano meno la Fer- 
mine degli Zoccolanti ì e perchè le riculàvano in- 
fieme con S. Tommafo il privilegio di elsere na- 
ta lenza peccato . Li Zoccolanti al contrario gua- 
dagnavano molto terreno predicando da per tut- 
to la Concext'one Immatolata , fbllenuta da S. Bo. 
ttaventura .■ U odio fra quelli due Ordini era si 
' forte, che uno Zoccolante predicando a Frantfort 
•od tjoj, fopra la Madonna ^ e vedendo entrare 
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in Chiefa un DamenìcMno efciatnd* che ringrazia- 
Ya il Citlo di non efsere naro in una fttta , che 
difono' ava la Madre di Dio, e che avvelenava 
gl’ Imperatori nell’OAia» fi DoKtenicono ch ama- 
to Vigau Icntendofi sì vivamente offefo , rifpofe 
che egli mentiva, e che era eretico. Il trance- 
fcétto infuriato fcefe dalla fua Cottedra eccitò il 
popolo in fuo favore, caccjò di Chiefa il ne-> 
niico a gran colpi di CrocifilTo, c f^igan fu U- 
iciato per morto prefso la porta . I Domenicani 
tennero nel 1 504. a yimpfen un capitolo , in cui 
rifolverono di vendicarG degli Zoccoldnti , e di 
far cadere il loro credito, e la 'oro dottrina ^ 
.volendoli fervir contro di effi deiridcfsa Madon- 
na , Berna fu fcelto per il luogo della fcena. Vi 
(i fparlèro per lo fpazio di tre anni parecchie 
.novelle di apparizione della Madre di Dmj che 
rimproverava agli ’Z^occolanti la dottrina deh Int- 
macaìatA Concezione, e che diceva efsere quella 
una beftemmia, che toglieva a fuo figlio la glo- 
ria di averla- purgata dal peccato originale, e 
foctraua all’Inferno. Gli Zoccolanti non meno 
furbi inventavano altre fimili apparizioni . Fi- 
nalmente nel 1507. i Doffienicant avendo atti- 
rato apprcfso di loro un giovane Laico chianta- 
to JetZftr penfatono lèrvirfi di lui per abbaglia- 
re il popolo • Era gii un opinione (labilità nei 
Conventi di tutti gli Ordini , che qualunque no- 
vizio che non averstf fatta profeflione, c che a- 
vefse lafciato l’abito refiava in purgatorio fino 
•1 giudizio finale I fc pure non fofse rifeattato 
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con delte preghiere, e sopratutto deII’eIemofine 
fatte al Convento. I Frati volevano fare un San- 
to di quello giovine novizio j cioè farlo compa- 
rire tale, preiso il popolo, onde acquidare una 
grande reputazione , e prendere un ascendente 
sopra gli Zoccolanti loro nemici. 11 Priore Do- 
menteano entrò dunque una notte nella Cella di 
Fra Jefaer , efsendo rinvolto in un lungo mantel- 
lo, in cui fi erano dipinti dei Diavoli; era cari- 
co di catene , accompagnato da quattro cani , c 
la fu 9 bocca in cui avea mefib una piccola fea- 
tola tonda ripiena di materie combudibili getta- 
va artificiofaniente delle fiamme . Quello Priore 
difiè a che egli era un antico Frate con- ' 

fìnato nel Purgatorio per avere abbandonato l’a-' 
biro, e che ne làrebbe liberato fé il giovine J^f- 
zer avelie voluto farli frullare in fuo favore 
dai Frati in faccia all’ altare maggiore della Chie- 
là . Jetzer lo compiacque , e l’ anima fi dille li- 
berata dal purgatorio . La fera fufseguente quell’ 
anima li comparve tutta bella , e raggiante in 
grand’ abito bianco per annunziarli di edere già 
laiita in Ciclo, e foprattutto per raccomandarli 
gl’ interefiì della Madonna , che gli Zoccolanti 
non fi fiancavano di calunniare . ' 

„ Alcune notti dopo S. Barba , per cui Fra 
Jetzer aveva una gran devozione li comparve 
nella fua Cella . Già S. Barba era un altro Fra- 
te. Ella* li difie dunque ad alta voce, che egli, 
era Santo, e che veniva incaricato dalla Madon- 
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na di vendicarla da'la cattiva dottrina dell! Zoe- 

eslanti . „ 

' „ Finalmente la Madoan<i feere ella (lelsa 

dall’ alto della camera inneme con due Angioli , 
Ella pure li raccomandò di annunziare al po- 
polo. che era nata nel peccato originale, e che 
gli Zoccolnntì erano i più grandi nemici di l'uo 
figlio. Li difie inoltre che voleva onorarlo deile 
5. piaghe di cui S. Lucia; e S. Caterina erano 
fiate favorite . La notte l'eguente i Fiati avendo 
fatto bere a Fra ]ctzer del vino mescolato con 
dell’oppio, li fecero leggermente c<-a un coltel- 
lo delle piccole ferire alle mani , ai piedi , ed ai 
fianchi. 1 ' povero Frate fi rilvegliò tutto infan- 
guinato. Li fi diede ad intendere, che la Ma- 
donna gli aveva imprefie le Sacre Stimate , e 
in quello fiato fi efpofe come un Santo fopra 1 ’ 
a’tare alla vifia del popolo . Ciò non ollante 
malgrado la Tua imbecillità Fra Jetzer avendo 
creduto di riconofeere nella S, Vergine la voce 
del fotto Priore, caminciò a fofpettare dell’ im- 
poftura . I Frati feoperti rifo'verono di avvele- 
narlo . Li fi diede comunicandolo un Odia in- 
zuccherata di fubltmato corrufivo. Il cattivo fa- 
pore li fece fputare l’Oftia fenza alcun riguar- 
do. A tale eccefso i Frati riguardandolo un fa- 
crilcgo lo caricarono di catene . Egli promclse 
per laivare la fua vita, e giurò in futi fopra un 
altra Odia , che non rivelerebbe giammai il fe- 
greto . Ma in capo a qualche tempo avendo 
trovata l’occafione favorevole di fcappare, andò 
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a ^eporre tutta 1’ iniqua impoftura d’ avanti il 
Magiftrato della città. Il procefso durò du,e an< 
ni } alla fine dei quali quattro Domenicani furo- 
no bruciati vivi alla porta di Berna il dì 30. 
Maggio 1509. La condanna fu pronunziata da 
mi Yefcovo delegato dalla X^orte di Roma» 

„ Una così ftrana avventura iafpirò un or- 
rore per i Frati quale doveva infatti produrlo . 

. Non fi mancò di rilevarne tutte le circoftanze 
fui principio della Riforma. Gi abitanti fi era- 
no /cordati, che Roma iftefsa avea fatto punire 
quello facrilegio col fupplizio il più grande, e 
il più rigorofo . Di altro elfi non fi ricordava- 
no, che del facrilegio . Il popolo che n’ era 
fiato tellimonio credeva fenza pena quella folla 
di profiinazioni , e di preftigj fatti a forza di 
denaro , che fi rimproveravano particolarmente 
agli Ordini Mendicanti , e che s’ imputavano a tutta 
la Chiefa. Se quelli , che erano ancora attaccati al 
culto Romano obiettavano, che la Sede di Ro- , 
tna non era rcrponfabile dei delitti commelll dai 
Frati, allora fi mettevano loro d’ avanti agli oc- 
chi gli attentati di cui parecchi Papi fi erano 
difonorati. Non vi è nulla più facile quanto il 
rendere odiofo un corpo intiero, allorché fi efii- 
minano i delitti dei fuoi membri.,, 

Si potrebbero ancora chiamare fortunati 
quei Secoli, in cui gli uomini non hanno avu- 
to da arrollire , che fopra tali afsurdità. Ma 
quanti Parricidi facrileghi ! Quanti Troni infan- 
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«guinati dnll.i mano dei Frati Cl)! V rrnmagina- I 

Zione fi turba, e trema in mano la penna nel 
Tarn menta re quefii eccelli del fa n a ti fmo c dell’ 
xarrorc . Non lolo il pugnalci ma T Odia fantifica- 
ta ha fervito d’iftrumento a tali atrocità' ; 

Se i codumi del fecolo fono dati addo!- I 

etti dilla fana filofofia, fé i Principi impiegaHO I 

fidelso dei mezzi efficaci per allontanare dai lo* I 

ro Stari quefii funefii delitti, le cagioni però del 
male fufiifiono ancora . 1 Frati hanno ancora in 
loro favore un certo fpirito di partito, le ric- 
chezze , il fanatifmo, e l’errore, ma fopratutto 
hanno avuto fin qui F opinione , che i popoH 
fieno nati loro fchiavi,che i Principi l'otto il I 

governo dei qusli elli vivono, non fieno loro 
Sovrani , e che ncn debbano Ticonofccrne alcun 
altro fuori del Papa . Nell’ interno poi de! loro 
cuore fono efli indipendenti , negando di ersere 
foggetti anche a qiiefi’ u-'tinK). Infatti allorché 
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(i) Non furono forfè i Frati, che auguzzarono 
fraijcia i pugnali , con cui una parte della nazio- 
ne trucidava l’altra nella notte di Battolommeo'^ 
Non furono forfè i Frati , che fomentarono in 
Francia le guerre civili , e foprat-utro quelle della 
Lega ? Non furono i Frati che impej’narono i Fa» 
rig/ni a fofterere gli orrori di un afìedio, e delliK 
fame contro Enrico IV. loro legittimo Sovrano ? 
Non fu Ravagliac loro degno allievo, che afiaffinò 
5jnefto buon' Ke in me^zo a tutto il fijo popolo.^ 
Non furono' forfè dei Frati, che fomentarono ulti- 
■jn amen te a Lish()f7à\Ln regicidio? Ma lafciamo. d£ 
grazia quefii errori già noti abbafianza. 
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